RENDIAMO PIU’ APPETIBILE L’ACQUA DELL’ACQUEDOTTO

E VALORIZZIAMO LE SORGENTI PUBBLICHE.

La lotta allo spreco di energia e la tutela del diritto dei cittadini ad usufruire del “bene acqua” affrancato da un utilizzo speculativo, sono due obiettivi, tra di loro inscindibilmente legati, che  dobbiamo convintamente perseguire,  se vogliamo puntare ad un futuro vivibile.

In tale ottica  dobbiamo sollecitare i nostri amministratori pubblici ad investire nel sistema acquedottistico in modo che l’acqua fornita agli utenti, direttamente nelle loro abitazioni, diventi di ottima qualità oltre che potabile. 

Occorre utilizzare,  per realizzare ciò, sistemi innovativi,già ampiamente sperimentati e adottati in altre realtà, che permettono un trattamento dell’acqua fornita alle case con gli ultraviotetti invece che con il cloro, rendendola significativamente più appetibile.

Attenzione inoltre al rilascio indiscriminato di concessioni di acque minerali. Ciò, oltre che a non portare benefici alle casse dello Stato e quindi  alle tasche dei cittadini, innesca  impatti ambientali notevoli, legati al pompaggio sempre più alto di acqua  con conseguente abbassamento della falda ( problema questo che sarà sempre più cogente ), al materiale impiegato per il confezionamento, al trasporto delle acque imbottigliate, al venir meno di una  mentalità di valorizzazione e utilizzo pubblico delle sorgenti presenti nel territorio, tanto diffusa nel passato.

Favorire l’imbottigliamento delle acque rappresenta quindi una scelta miope, uno speco che non ci possiamo permettere. 

Al nostro Sindaco chiediamo che investa negli acquedotti e nel miglioramento della qualità delle acque, proseguendo quelle iniziative che intelligentemente hanno portato l’acqua “buona” di Guamo,  in Città, attraverso l’acqudotto del Nottolini. 

Una scelta di civiltà che restituisce a Lucca un’immagine appunto civile sempre più rara da trovare, laddove prevale la speculazione.
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